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5. La fedeltà alla visita di Dio 5. La fedeltà alla visita di Dio 
per la generazione che vieneper la generazione che viene

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

NNel nostro itinerario di catechesi sul tema della vecchia-el nostro itinerario di catechesi sul tema della vecchia-
ia, oggi guardiamo al tenero quadro dipinto dall’evan-ia, oggi guardiamo al tenero quadro dipinto dall’evan-

gelista san Luca, che chiama in scena due figure di anziani, gelista san Luca, che chiama in scena due figure di anziani, 
Simeone e Anna. La loro ragione di vita, prima di conge-Simeone e Anna. La loro ragione di vita, prima di conge-
darsi da questo mondo, è l’attesa della visita di Dio. Aspet-darsi da questo mondo, è l’attesa della visita di Dio. Aspet-
tavano che venisse Dio a visitarli, cioè Gesù. Simeone sa, tavano che venisse Dio a visitarli, cioè Gesù. Simeone sa, 
per una premonizione dello Spirito Santo, che non morirà per una premonizione dello Spirito Santo, che non morirà 
prima di aver visto il Messia. Anna frequenta ogni giorno il prima di aver visto il Messia. Anna frequenta ogni giorno il 
tempio dedicandosi al suo servizio. Entrambi riconoscono tempio dedicandosi al suo servizio. Entrambi riconoscono 
la presenza del Signore nel bambino Gesù, che colma di la presenza del Signore nel bambino Gesù, che colma di 
consolazione la loro lunga attesa e rasserena il loro conge-consolazione la loro lunga attesa e rasserena il loro conge-
do dalla vita. Questa è una scena di incontro con Gesù, e do dalla vita. Questa è una scena di incontro con Gesù, e 
di congedo.di congedo.

CChe cosa possiamo imparare da queste due figure di an-he cosa possiamo imparare da queste due figure di an-
ziani pieni vitalità spirituale? Intanto, impariamo che la ziani pieni vitalità spirituale? Intanto, impariamo che la 

fedeltà dell’at-fedeltà dell’at-
tesa affina i tesa affina i 
sensi. Del re-sensi. Del re-
sto, lo sappia-sto, lo sappia-
mo, lo Spirito mo, lo Spirito 
Santo fa pro-Santo fa pro-
prio questo: prio questo: 
illumina i sen-illumina i sen-
si. Nell’antico si. Nell’antico 
inno Veni Cre-inno Veni Cre-
ator Spiritus, ator Spiritus, 
con cui invo-con cui invo-
chiamo ancora chiamo ancora 
oggi lo Spirito oggi lo Spirito 

Santo, diciamo: «Accende lumen sensibus», accendi una Santo, diciamo: «Accende lumen sensibus», accendi una 
luce per i sensi, illumina i nostri sensi. Lo Spirito è capace di luce per i sensi, illumina i nostri sensi. Lo Spirito è capace di 
fare questo: acuisce i sensi dell’anima, nonostante i limiti e fare questo: acuisce i sensi dell’anima, nonostante i limiti e 
le ferite dei sensi del corpo. La vecchiaia indebolisce, in un le ferite dei sensi del corpo. La vecchiaia indebolisce, in un 
modo o nell’altro, la sensibilità del corpo: uno è più cieco, modo o nell’altro, la sensibilità del corpo: uno è più cieco, 
uno più sordo … Tuttavia, una vecchiaia che si è esercitata uno più sordo … Tuttavia, una vecchiaia che si è esercitata 
nell’attesa della visita di Dio non perderà il suo passaggio: nell’attesa della visita di Dio non perderà il suo passaggio: 
anzi, sarà anche più pronta a coglierlo, avrà più sensibilità anzi, sarà anche più pronta a coglierlo, avrà più sensibilità 
per accogliere il Signore quando passa. Ricordiamo che un per accogliere il Signore quando passa. Ricordiamo che un 
atteggiamento del cristiano è stare attento alle visite del Si-atteggiamento del cristiano è stare attento alle visite del Si-
gnore, perché il Signore passa nella nostra vita con le ispira-gnore, perché il Signore passa nella nostra vita con le ispira-
zioni, con l’invito a essere migliori. E Sant’Agostino diceva: zioni, con l’invito a essere migliori. E Sant’Agostino diceva: 
“Ho paura di Dio quando “Ho paura di Dio quando 
passa” – “Ma come mai, passa” – “Ma come mai, 
tu hai paura?” – “Sì, ho tu hai paura?” – “Sì, ho 
paura di non accorger-paura di non accorger-
mene e lasciarlo passa-mene e lasciarlo passa-
re”. È lo Spirito Santo che re”. È lo Spirito Santo che 
prepara i sensi per capire prepara i sensi per capire 
quando il Signore ci sta quando il Signore ci sta 
facendo una visita, come ha fatto con Simeone e Anna.facendo una visita, come ha fatto con Simeone e Anna.

OOggi abbiamo più che mai bisogno di questo: abbiamo ggi abbiamo più che mai bisogno di questo: abbiamo 
bisogno di una vecchiaia dotata di sensi spirituali vivi e bisogno di una vecchiaia dotata di sensi spirituali vivi e 

capace di riconoscere i segni di Dio, anzi, il Segno di Dio, capace di riconoscere i segni di Dio, anzi, il Segno di Dio, 
che è Gesù. Un segno che ci mette in crisi, sempre: Gesù ci che è Gesù. Un segno che ci mette in crisi, sempre: Gesù ci 
mette in crisi perché è «segno di contraddizione» – ma che mette in crisi perché è «segno di contraddizione» – ma che 
ci riempie di letizia. Perché la crisi non necessariamente ti ci riempie di letizia. Perché la crisi non necessariamente ti 
porta la tristezza, no: essere in crisi, rendendo il servizio al porta la tristezza, no: essere in crisi, rendendo il servizio al 
Signore, tante volte ti dà una pace e una letizia. L’anestesia Signore, tante volte ti dà una pace e una letizia. L’anestesia 
dei sensi spirituali – e questo è brutto – l’anestesia dei sensi dei sensi spirituali – e questo è brutto – l’anestesia dei sensi 
spirituali, nell’eccitazione e nello stordimento di quelli del spirituali, nell’eccitazione e nello stordimento di quelli del 
corpo, è una sindrome diffusa in una società che coltiva l’il-corpo, è una sindrome diffusa in una società che coltiva l’il-
lusione dell’eterna giovinezza, e il suo tratto più pericoloso lusione dell’eterna giovinezza, e il suo tratto più pericoloso 
sta nel fatto che essa è per lo più inconsapevole. Non ci si sta nel fatto che essa è per lo più inconsapevole. Non ci si 
accorge di essere anestetizzati. E questo succede: è sempre accorge di essere anestetizzati. E questo succede: è sempre 
successo e succede nei nostri tempi. I sensi anestetizzati, successo e succede nei nostri tempi. I sensi anestetizzati, 
senza capire cosa succede; i sensi interiori,         senza capire cosa succede; i sensi interiori,         (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

RENDETE GRAZIERENDETE GRAZIE
AL SIGNOREAL SIGNORE



i sensi dello spirito per capire la presenza di Dio o la presenza del i sensi dello spirito per capire la presenza di Dio o la presenza del 
male, anestetizzati, non distinguono.male, anestetizzati, non distinguono.

QQuando perdi la sensibilità del tatto o del gusto, te ne accorgi uando perdi la sensibilità del tatto o del gusto, te ne accorgi 
subito. Invece, quella dell’anima, quella sensibilità dell’anima subito. Invece, quella dell’anima, quella sensibilità dell’anima 

puoi ignorarla a lungo, vivere senza accorgerti che hai perso la puoi ignorarla a lungo, vivere senza accorgerti che hai perso la 
sensibilità dell’anima. Essa non riguarda semplicemente il pensie-sensibilità dell’anima. Essa non riguarda semplicemente il pensie-
ro di Dio o della religione. L’insensibilità dei sensi spirituali riguar-ro di Dio o della religione. L’insensibilità dei sensi spirituali riguar-
da la compassione e la pietà, la vergogna e il rimorso, la fedeltà da la compassione e la pietà, la vergogna e il rimorso, la fedeltà 
e la dedizione, la tenerezza e l’onore, la responsabilità propria e la dedizione, la tenerezza e l’onore, la responsabilità propria 
e il dolore per l’altro. È curioso: l’insensibilità non ti fa capire la e il dolore per l’altro. È curioso: l’insensibilità non ti fa capire la 
compassione, non ti fa capire la pietà, non ti fa provare vergogna compassione, non ti fa capire la pietà, non ti fa provare vergogna 
o rimorso per avere fatto una cosa brutta. È così: i sensi spirituali o rimorso per avere fatto una cosa brutta. È così: i sensi spirituali 
anestetizzati confondono tutto e uno non sente, spiritualmente, anestetizzati confondono tutto e uno non sente, spiritualmente, 
cose del genere. E la vecchiaia diventa, per così dire, la prima per-cose del genere. E la vecchiaia diventa, per così dire, la prima per-
dita, la prima vittima di questa perdita di sensibilità. In una società dita, la prima vittima di questa perdita di sensibilità. In una società 
che esercita soprattutto la sensibilità per il godimento, non può che esercita soprattutto la sensibilità per il godimento, non può 
che venir meno l’attenzione verso i fragili e prevalere la competi-che venir meno l’attenzione verso i fragili e prevalere la competi-
zione dei vincenti. E così si zione dei vincenti. E così si 
perde la sensibilità. Certo, perde la sensibilità. Certo, 
la retorica dell’inclusione è la retorica dell’inclusione è 
la formula di rito di ogni di-la formula di rito di ogni di-
scorso politicamente cor-scorso politicamente cor-
retto. Ma ancora non porta retto. Ma ancora non porta 
una reale correzione nelle una reale correzione nelle 
pratiche della convivenza normale: stenta a crescere una cultura pratiche della convivenza normale: stenta a crescere una cultura 
della tenerezza sociale. No: lo spirito della fraternità umana – che della tenerezza sociale. No: lo spirito della fraternità umana – che 
mi è sembrato necessario rilanciare con forza – è come un abito mi è sembrato necessario rilanciare con forza – è come un abito 
dismesso, da ammirare, sì, ma… in un museo. Si perde la sensibi-dismesso, da ammirare, sì, ma… in un museo. Si perde la sensibi-
lità umana, si perdono questi movimenti dello spirito che ci fanno lità umana, si perdono questi movimenti dello spirito che ci fanno 
umani. È vero, nella vita reale possiamo osservare, con commossa umani. È vero, nella vita reale possiamo osservare, con commossa 
gratitudine, tanti giovani capaci di onorare fino in fondo questa gratitudine, tanti giovani capaci di onorare fino in fondo questa 
fraternità. Ma proprio qui sta il problema: esiste uno scarto, uno fraternità. Ma proprio qui sta il problema: esiste uno scarto, uno 
scarto colpevole, fra la testimonianza di questa linfa vitale della scarto colpevole, fra la testimonianza di questa linfa vitale della 
tenerezza sociale e il conformismo che impone alla giovinezza di tenerezza sociale e il conformismo che impone alla giovinezza di 
raccontarsi in tutt’altro modo. Che cosa possiamo fare per colma-raccontarsi in tutt’altro modo. Che cosa possiamo fare per colma-
re questo scarto?re questo scarto?

DDal raal racconto di Simeone e Anna, ma anche da altre storie bi-cconto di Simeone e Anna, ma anche da altre storie bi-
bliche dell’età anziana sensibile allo Spirito, viene un’indica-bliche dell’età anziana sensibile allo Spirito, viene un’indica-

zione nascosta che merita di essere portata in primo piano. In zione nascosta che merita di essere portata in primo piano. In 
che cosa consiste, concretamente, la rivelazione che accende la che cosa consiste, concretamente, la rivelazione che accende la 
sensibilità di Simeone e di Anna? Consiste nel riconoscere in un sensibilità di Simeone e di Anna? Consiste nel riconoscere in un 
bambino, che loro non hanno generato e che vedono per la prima bambino, che loro non hanno generato e che vedono per la prima 
volta, il segno certo della visita di Dio. Essi accettano di non essere volta, il segno certo della visita di Dio. Essi accettano di non essere 
protagonisti, ma solo testimoni. E quando un individuo accetta di protagonisti, ma solo testimoni. E quando un individuo accetta di 
non essere protagonista, ma si coinvolge come testimone, la cosa non essere protagonista, ma si coinvolge come testimone, la cosa 
va bene: quell’uomo o quella donna sta maturando bene. Ma se va bene: quell’uomo o quella donna sta maturando bene. Ma se 
ha sempre la voglia di essere protagonista non maturerà mai que-ha sempre la voglia di essere protagonista non maturerà mai que-
sto cammino verso la pienezza della vecchiaia. La visita di Dio non sto cammino verso la pienezza della vecchiaia. La visita di Dio non 
si incarna nella loro vita, di quelli che vogliono essere protagonisti si incarna nella loro vita, di quelli che vogliono essere protagonisti 
e mai testimoni, non li porta sulla scena come salvatori: Dioe mai testimoni, non li porta sulla scena come salvatori: Dio non  non 
prende carne nella loro generazione,                          prende carne nella loro generazione,                          (fine in III pag.)(fine in III pag.)  

Venerdì Santo - 15 aprile 
ore 21.00

La processione inizia dal cortile 
interno di Radio Mater (con ac-
cesso da via Matteotti); si con-
tinuerà poi per le vie Matteotti, 
Volta, Piazze Garibaldi e Roma, 
fino alla conclusione in chiesa. 
In questa settimana abbiamo celebrato le esequie  per

SCARPITTA MARIA TERESASCARPITTA MARIA TERESA, di anni 89
BRIVIO MARIABRIVIO MARIA, di anni 91

PISANO SALVATOREPISANO SALVATORE, di anni 60
MORAS FERDINANDAMORAS FERDINANDA, di anni 89

Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli de-
funti di partecipare al banchetto eterno, prepara-
to nei cieli da Cristo nostro Signore. AMEN.

ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA 

di ogni primo giovedì del mesedi ogni primo giovedì del mese
Giovedì 7 aprileGiovedì 7 aprile

Al termine della S. Messa delle ore 8.30: Esposizio-Al termine della S. Messa delle ore 8.30: Esposizio-
ne del SS. Sacramento. Adorazione personale. Alle ne del SS. Sacramento. Adorazione personale. Alle 
11.45: Angelus e riposizione del SS. Sacramento.11.45: Angelus e riposizione del SS. Sacramento. 

  TRIDUO PASQUALETRIDUO PASQUALE  
Giovedì santo, 14 aprile - 
ore 21.00: S. Messa in Coena DominiCoena Domini (ricordo 
dell’ultima cena).

Venerdì santo, 15 aprile - 
ore 8.30: Via Crucis
ore 15.00: Solenne Celebrazione della PassioneCelebrazione della Passione 
del Signore (non sarà ancora possibile il tradi-
zionale bacio del crocifisso).
ore 21.00: Via Crucis itinerante

Sabato santo, 16 aprile - 
ore 21.00: Solenne Veglia PasqualeVeglia Pasquale.

Durante la Settimana autentica i sacerdoti Durante la Settimana autentica i sacerdoti 
saranno presenti per le Confessioni.saranno presenti per le Confessioni.

NOTA BENE. Sono abolite le norme sul distan-
ziamento (se possibile, meglio un metro), ma 
rimane l’obbligo della mascherina (meglio se è 
FFP2) e l’igienizzazione delle mani. Ancora so-
speso lo scambio della pace. Si devono evitare 
assembramenti all’entrata e all’uscita della chiesa 
e per chi rimane in piedi durante la celebrazione.



                              QUINTA DOMENICA DI  QUARESIMAQUINTA DOMENICA DI  QUARESIMA      (3 aprile 2022)(3 aprile 2022)

Lettura del libro del Deuteronomio             (6, 4a; 26, 5-11)     
In quei giorni. Mosè disse: Ascolta, Israele: tu pronuncerai 
queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era 
un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un fo-
restiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, 
forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umilia-
rono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo 
al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la 
nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e 
la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto 
con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e 
operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci 
diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, 
io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, 
mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti 
prostrerai davanti al Signore, tuo Dio. Gioirai, con il levita e 
con il forestiero che sarà in mezzo a te, di tutto il bene che 
il Signore, tuo Dio, avrà dato a te e alla tua famiglia.

Dal Salmo 104 – Lodate il Signore, invocate il suo nome.Lodate il Signore, invocate il suo nome.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere.
A lui cantate, a lui inneggiate, 
meditate tutte le sue meraviglie.

L’ha stabilita per Giacobbe come decreto,
per Israele come alleanza eterna,
quando disse: «Ti darò il paese di Canaan
come parte della vostra eredità».

Quando erano in piccolo numero, pochi e stranieri in quel luogo,
non permise che alcuno li opprimesse
e castigò i re per causa loro: «Non toccate i miei consacrati,
non fate alcun male ai miei profeti».
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani         (1, 18-23a)
Fratelli, l’ira di Dio si rivela dal cielo contro ogni empietà 
e ogni ingiustizia di uomini che soffocano la verità nell’in-
giustizia, poiché ciò che di Dio si può conoscere è loro ma-
nifesto; Dio stesso lo ha manifestato a loro. Infatti le sue 
perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, 
vengono contemplate e comprese dalla creazione del mon-
do attraverso le opere da lui compiute. Essi dunque non 
hanno alcun motivo di scusa perché, pur avendo conosciuto 
Dio, non lo hanno glorificato né ringraziato come Dio, ma si 
sono perduti nei loro vani ragionamenti e la loro mente ot-
tusa si è ottenebrata. Mentre si dichiaravano sapienti, sono 
diventati stolti e hanno scambiato la gloria del Dio incorrut-
tibile con un’immagine e una figura di uomo corruttibile.

Ogni anno il Vangelo è sempre Giovanni 11, 1-53: Lazzaro

ma nella generazione che deve venire. Perdono lo spirito, ma nella generazione che deve venire. Perdono lo spirito, 
perdono la voglia di vivere con maturità e, come si dice perdono la voglia di vivere con maturità e, come si dice 
usualmente, si vive con superficialità. È la grande genera-usualmente, si vive con superficialità. È la grande genera-
zione dei superficiali, che non si permettono di sentire le zione dei superficiali, che non si permettono di sentire le 
cose con la sensibilità dello spirito. Ma perché non si per-cose con la sensibilità dello spirito. Ma perché non si per-
mettono? In parte per pigrizia, e in parte perché già non mettono? In parte per pigrizia, e in parte perché già non 
possono: l’hanno persa. È brutto quando una civiltà per-possono: l’hanno persa. È brutto quando una civiltà per-
de la sensibilità dello spirito. Invece, è bellissimo quando de la sensibilità dello spirito. Invece, è bellissimo quando 
troviamo anziani come Simeone e Anna che conservano troviamo anziani come Simeone e Anna che conservano 
questa sensibilità dello spirito e sono capaci di capire le questa sensibilità dello spirito e sono capaci di capire le 
diverse situazioni, come questi due hanno capito questa diverse situazioni, come questi due hanno capito questa 
situazione che era davanti a loro che era la manifestazione situazione che era davanti a loro che era la manifestazione 
del Messia. Nessun risentimento e nessuna recriminazio-del Messia. Nessun risentimento e nessuna recriminazio-
ne, per questo, quando sono in questo stato di staticità. ne, per questo, quando sono in questo stato di staticità. 
Invece, grande commozione e grande consolazione quan-Invece, grande commozione e grande consolazione quan-
do i sensi spirituali sono ancora vivi. do i sensi spirituali sono ancora vivi. 

LLa commozione e la consolazione di poter vedere e a commozione e la consolazione di poter vedere e 
annunciare che la storia della loro generazione non è annunciare che la storia della loro generazione non è 

perduta o sprecata, proprio grazie a un evento che pren-perduta o sprecata, proprio grazie a un evento che pren-
de carne e si manifesta nella generazione che segue. E de carne e si manifesta nella generazione che segue. E 
questo è quello che sente un anziano quando i nipoti van-questo è quello che sente un anziano quando i nipoti van-
no a parlare con lui: si sentono ravvivare. “Ah, la mia vita no a parlare con lui: si sentono ravvivare. “Ah, la mia vita 
ancora è qui”. È tanto importante andare dagli anziani, ancora è qui”. È tanto importante andare dagli anziani, 
è tanto importante ascoltarli. È tanto importante parlare è tanto importante ascoltarli. È tanto importante parlare 
con loro, perché avviene questo scambio di civiltà, questo con loro, perché avviene questo scambio di civiltà, questo 
scambio di maturità fra giovani e anziani. scambio di maturità fra giovani e anziani. 

DOMENICA DOMENICA DELLE PALMEDELLE PALME
10 aprile10 aprile

ore 10.45: nel nostro Oratorio inizie-
remo la celebrazione della S. Messa 
proprio con la solenne benedizione 
degli ulivi (che saranno distribuiti da 
appositi volontari ai partecipanti).
Così benedetti nella celebrazione li-
turgica questi rametti diventano il 
segno della provvidenza di Dio per i 
suoi figli; si ricevono come dono e si portano lungo la proces-
sione come un segno della fede in Gesù, Messia crocifisso e 
risorto. Pèrdono tutto il loro valore e significato se presi così 
alla buona - quasi rubati - da un vaso o l’altro, più come ‘porta-
fortuna’ che come doni di Dio!!! In processione raggiungiamo 
la chiesa per la continuazione della celebrazione eucaristica.

Siccome lo specifico di questa S. Messa è proprio la PRO-
CESSIONE, invito tutte le persone abili a non farsi trovare 

già in chiesa, ma a partecipare al cammino liturgico (partico-
larmente deplorevole è poi prendere delle ‘scorciatoie’ per 
arrivare per primi in chiesa!!!), senza chiacchierare, ma in un 
forte clima di silenzio e preghiera.

NOTA BENE: chi partecipa alla processione 

deve indossare la mascherina FFP2



DomenicaDomenica  33  QUINTA DI QUARESIMAQUINTA DI QUARESIMA

  8.30  Alfonso e Maria / Augusto, Mario e Pierino
Lunedì 4Lunedì 4  Propria della feriaPropria della feria

  8.30  Corti Lazzaro e Bonanomi Antonietta
Martedì 5Martedì 5    Propria della feriaPropria della feria    

MercoledìMercoledì  66  Propria della feriaPropria della feria  

  8.30  Pinuccia e Gildo
Giovedì 7Giovedì 7  Propria della feriaPropria della feria

  8.30  (S. Messa - segue adorazione eucaristica)
VenerdìVenerdì  88  Aliturgico Aliturgico (senza Messa): VIA CRUCIS: VIA CRUCIS

  8.30  -     16.45    -    20.45
Sabato 9Sabato 9  Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

  18.00  Frigerio Giancarlo
        Ricorderemo anche i nostri cari defunti dell’ultimo mese: 
 Favetti Annunziata - Molteni Vitaliano - Cappelletti Annita - 
Scarpitta Maria Teresa - Brivio Maria - Pisano Salvatore - 
Moras Ferdinanda
DomenicaDomenica  1010  DELLE PALMEDELLE PALME  

  9.45  Frigerio Adelio 

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Signore Gesù,
tu hai uno sguardo che va in profondità,

che riesce a vedere quello
che uno porta nel cuore;

tu riesci anche a capire le domande non dette,
le paure non espresse,

i sogni che uno non si dà il diritto di fare;
tu sai soprattutto sentire 

il grido che ciascuno porta in sé 
ad essere amato e ad amare.

Aiutaci, Signore Gesù,
a diventare gente capace di sentire gli altri

in profondità,
fa’ che risuoniamo nella verità,

rispetto al bisogno di amore
che ciascuno, anche ciascuno di noi, 

porta in sé.
Signore Gesù,

tu risvegli la bellezza che c’è nel profondo
di ognuno di noi,

tu ci fai capire quanto è bella una vita
che si dona agli altri,

tu ci fai sentire 
quanto la bellezza è contagiosa

e ci spinge a donare.
Fa’ che diventiamo capaci di condividere

le meraviglie che il Padre fa nella nostra vita,
fa’ che diventiamo capaci di donare agli altri

e non tenere per noi il tuo Vangelo,
fa’ che diventiamo capaci di gioire

con gli altri delle loro gioie 
e delle loro rinascite. AMEN. 
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Chi ci può offrire i RAMI d’ULIVO RAMI d’ULIVO per la domenica delle domenica delle 
Palme,Palme, li potrà portare in Oratorio da lunedì 4 aprile. 

Fin d’ora, grazie a tutti.

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, Quinta Feriale: anno II, Quinta 
settimana di quaresimasettimana di quaresima
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

Le persone non sono tutte uguali...Le persone non sono tutte uguali...
alcune profumano dialcune profumano di

buonbuonoo
e colorano la tua vita!e colorano la tua vita!

La versione digitale (formato Pdf) de 
LA DOMENICALA DOMENICA 

si è arricchita in questo periodo di altre 4 pagine. 
Chi desiderasse riceverla ogni sabato mattina, 

la richieda a
pvesen@gmail.com 


